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COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
Provincia di Teramo

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE

N. 5 DEL 26/02/2026
________________________________________________________________________________

OGGETTO: ART. 37 D.LGS 31 MARZO 2023 N. 36 E RELATIVO ALLEGATO I.5 – 
APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2026/2028 E DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 E RELATIVI 
ELENCHI ANNUALI 2026.-
________________________________________________________________________________

       L’Anno duemilaventisei il   giorno ventisei del   mese di febbraio alle ore 18:27, presso 
l'Aula Consiliare, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione.

Presiede la seduta Galiffi Giuliano  - Sindaco.

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 12 ed assenti, sebbene invitati, n° 1 come dal seguente 

prospetto:

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A.

1 GALIFFI GIULIANO X 8 PASSAMONTI ANTONIO X

2 ROSSI MIRKO X 9 AZZARO JESSICA X

3 CORDONE DONATELLA X 10 BALDINI NADIA X

4 ANDRENACCI KATIA X 11 DEL GAONE ANGELA X

5 RAPINI ROSANNA X 12 CIANELLA MARIA CRISTINA X

6 NOBILE ERNESTO X 13 LATTANZI LUCA X

7 D'ANTONIO LEONARDO X

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona il Sindaco/l’Assessore/il Consigliere ____________________ il quale sintetizza il 
contenuto della proposta e chiede l’immediata eseguibilità del deliberato.

Premesso che l’art. 37 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36:

- al comma 1 prevede:

- “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme 
della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili;

b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e 
specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o 
nel bilancio o comunque disponibile.”;

- al comma 2 prevede:

- “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i 
lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato 
pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di 
cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo 
l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (art. 2 dell’Allegato 
I.7 al D.Lgs 36/2023) e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di 
indirizzo della progettazione (art. 3 dell’Allegato I.7 al D.Lgs 36/2023). I lavori di 
manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel 
secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in 
assenza del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non 
sono inseriti nella programmazione.”;

- al comma 3 prevede:

- “Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettera b).”;

- al comma 4 prevede:

- “Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito 
istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici.”;

- al comma 6 prevede:

- “Con l’allegato I.5 sono definiti:

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del completamento 
delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e la 
specificazione delle fonti di finanziamento;

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale;

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono delegare le attività.”;
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- che con atto n. 15 del 04.02.2026, la Giunta Comunale di questo Ente ha adottato gli schemi del 
Programma Triennale OO.PP. 2026/2028 e del Programma Triennale degli acquisti di forniture 
e servizi 2026/2028 e relativi Elenchi annuali 2026;

- che con la deliberazione di cui all’alinea precedente l’Amministrazione non ha inteso 
consentire, ai sensi dell’art. 5 comma 5 del dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 e s.m.i., la 
presentazione di eventuali osservazioni al fine di dare rapida attuazione a quanto previsto nella 
programmazione in oggetto;

Dato atto che non sono sopravvenute nuove esigenze dell’Amministrazione Comunale, ovvero 
altre segnalazioni o comunicazioni agli atti di questo Ente, per cui non si ritiene necessario proporre 
alcuna modifica alla programmazione già adottata;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il quale riserva alla competenza consiliare 
l’approvazione dei programmi e dei programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, 
nonché l’art. 13 dello Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

Visto l’art. 37 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.;

Visto l’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 e s.m.i.;

D E L I B E R A

1) di prendere atto che non sono sopravvenute esigenze dell’Amministrazione;

2) di prendere atto che non è stato necessario apportate alcuna modifica al Programma Triennale 
OO.PP. 2026/2028 ed al Programma Triennale degli acquisti di forniture e servizi 2026/2028 e 
relativi Elenchi annuali 2026 adottati;

3) di approvare, come in effetti approva, gli allegati schemi del Programma Triennale OO.PP. 
2026/2028 e del Programma Triennale forniture e servizi 2026/2028 e relativi Elenchi annuali 
2026, che si compongono, rispettivamente, delle schede A, B, C, D, E e F, per i lavori, e G, H 
ed I, per gli acquisti di forniture e servizi, dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 (allegato A);

4) di dare atto che al fine di consentire una facile e corretta interpretazione delle schede 
ministeriali di cui sopra, sulle quali vengono evidenziate solo le opere di importo pari o 
superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a) del D.Lgs 36/2023, nonché di 
fornire all’Ufficio Ragioneria un supporto completo ai fini della redazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2026 e del bilancio pluriennale 2026/2028 e di rispettare le disposizioni 
dell’abrogato art. 125 comma 7 dell’abrogato D.Lgs 163/06 e s.m.i., che prevede di corredare il 
programma annuale dei lavori con l’elenco dei lavori da eseguire in economia per i quali è 
possibile formulare una previsione, ancorché sommaria, il contenuto di dette schede viene 
completato (mediante l’inserimento dei dati relativi alle opere di importo inferiore ai 
150.000,00 euro ed ai dati relativi agli stanziamenti di bilancio), riepilogato e trasferito su altre 
schede anch’esse allegate alla presente delibera (Allegato B);

5) di dare atto che non sono stati inseriti nel Programma 
Triennale delle OO.PP. 2026/2028 interventi su ulteriori beni 
culturali rispetto alla fase di adozione per cui non è necessario 
approvare alcun Documento sullo stato di conservazione del singolo 
bene, ai sensi dell’art. 3 comma 1 dell’Allegato II.18 al D.Lgs 
36/2023;

6) di allegare il presente atto alla deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di 
previsione, per la sua definitiva approvazione unitamente allo stesso bilancio di previsione per 
l’anno 2026 ed al bilancio pluriennale 2026/2028;

7) di procedere alla pubblicazione del Programma Triennale OO.PP. 2026/2028 e del Programma 
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Triennale forniture e servizi 2026/2028 e relativi Elenchi annuali 2026 sul sito istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente (AT) ed alla trasmissione alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici, ai sensi dell’art. 5 comma 5 dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 e s.m.i.;

8) di trasmettere copia del presente atto all’UNIONE DEI COMUNI DELLE TERRE DEL SOLE 
per conoscenza e per gli eventuali adempimenti di competenza mediante PEC 
unionecomunileterredelsole@pec.it ;

9) di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera che precede;

Acquisiti sulla stessa i pareri di cui all’art.49 del Tuel;

Entra in aula il Consigliere D’Antonio (p.13);

Udita la relazione del Sindaco, il quale illustra il contenuto della proposta (cfr All.C);

Uditi gli interventi dei Consiglieri Cianella e Lattanzi i quali esprimono le proprie osservazioni su 

alcune opere programmate nelle  prime due annualità e sulla contrazione di mutui a copertura di 

alcune di esse (cfr. All.C);

Udito l’intervento del Sindaco, il quale risponde ai rilievi dei nominati Consiglieri;

Udito altresì l’intervento della Consigliera Baldini e le repliche del Sindaco e del Vicesindaco 

Rossi, integralmente riportati nell’Allegato C);

Preso atto della dichiarazione di voto contrario espresso dal Consigliere Lattanzi;

Ritenuto di dover provvedere alla approvazione della cennata proposta di delibera;

Con voti favorevoli n.9 (Galiffi, Cordone, Andrenacci, Rossi, Rapini, D’Antonio, Passamonti, 

Nobile, Azzaro) e contrari n.4 (Lattanzi, Baldini, Del Gaone, Cianella) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

-di  approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede.

Inoltre,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza del provvedimento;
Con voti favorevoli n.9 (Galiffi, Cordone, Andrenacci, Rossi, Rapini, D’Antonio, Passamonti, 
Nobile, Azzaro) e contrari n.4 (Lattanzi, Baldini, Del Gaone, Cianella) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

-di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134-4° comma 
del TUEL.
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue:

Il Sindaco Il Segretario Generale
Galiffi Giuliano Dr.ssa Raffaella D'Egidio

(Atto Sottoscritto Digitalmente)



COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
AREA 2 - SERVIZI TECNICI
AREA 2 - SERVIZI TECNICI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 13 del 10/02/2026

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

AREA 2 - SERVIZI TECNICI

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime PARERE FAVOREVOLE.

Note:

Li, 10/02/2026
Il Responsabile Del Settore

Di Gennaro Angelo
(Atto Sottoscritto Digitalmente)



COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
AREA 2 - SERVIZI TECNICI
AREA 2 - SERVIZI TECNICI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 13 del 10/02/2026

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA

In ordine alla regolarità contabile, si esprime PARERE FAVOREVOLE

Note:

Li, 10/02/2026
Il Responsabile Di Settore

Gaudini Daniele
(Atto Sottoscritto Digitalmente)



COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
Provincia di Teramo

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 5 DEL 26/02/2026
________________________________________________________________________________

OGGETTO: ART. 37 D.LGS 31 MARZO 2023 N. 36 E RELATIVO ALLEGATO I.5 – 
APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2026/2028 E DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 E RELATIVI 
ELENCHI ANNUALI 2026.-
________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E ESECUTIVITA’

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:

o È divenuta esecutiva il giorno 26/02/2026, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. – D.Lgs. 
18 agosto 2000 n.267.

o Viene pubblicata all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs. 
n.267 / 2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 26/03/2026. 

Dalla Residenza Comunale, lì 26/03/2026
L'istruttore

 Amatucci Valeria
(Atto Sottoscritto Digitalmente)





























Allegato C)

Dibattito sul punto 5) ART. 37 D.LGS 31 MARZO 2023 N. 36 E RELATIVO ALLEGATO I.5 – 
APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2026/2028 E DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 E RELATIVI ELENCHI ANNUALI 2026.-.

Prende la parola                                A       :
Punto numero 5.
Approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 2026-2028, del programma triennale forniture e 
servizi e relativi elenchi annualità 2026.
Allora, piano triennale delle opere pubbliche.
Il piano, le novità di questo... Il piano come novità, ha l'aggiornamento di diverse opere che 
vengono tolte, per quanto riguarda la loro gestione, che passa, in particolare per quelle finanziate dal,  dalla 
USR.
Noi abbiamo consegnato all'Ufficio Speciale per la Ricostruzione, riconsegnato per la gestione 
3 opere, eh, con 2 progettazioni e una terza progettazione provvederanno direttamente loro.
Praticamente viene tolto il punto della scuola paritaria del Convento, dove abbiamo rimesso il progetto e loro 
saranno, l'ufficio per la ricostruzione provvederà alla gestione dell'appalto.
Abbiamo tolto nell'anno successivo, anche il Convento, dove abbiamo rimesso i danni sismici, abbiamo 
rimesso una progettazione cosiddetta preliminare.
Avevamo il finanziamento per la progettazione e quella è stata rimessa.
È stato rimesso anche al USR la, l'intera gestione della scuola di Selva Piana.
Poi altre opere tolte dal vecchio piano, dal piano precedente, togliamo la realizzazione della materializzazione 
Mosciano Stazione, realizzata in quanto è l'interconnessione con Giulianova.
Viene— quindi Selva Piana ne abbiamo parlato...viene anticipato nel 2000... 
nella prima annualità, un intervento sui loculi cimiteriali.
E altre novità, di nuovo abbiamo come nuove come opere, come novità di opere, di nuovo inserimento, devo 
ritrovarla, ecco qua.
Allora, per quanto riguarda l'autostazione, qui i lavori sono ultimati, è stato lasciato l'importo di 275.000 euro, 
che è il 50% dell'importo degli anni precedenti, in quanto noi siamo— la finalità per lasciare quest'opera nel 
piano è soltanto quella di acquisire il patrimonio, l'opera realizzata, quindi per un importo del 50%, 
anziché 550.000 che era degli anni precedenti, è 275.000 in quanto l'altra metà va conferita alla, in 
comproprietà questo immobile alla Camera di Commercio.
L'opera è ultimata, abbiamo chiesto la riconsegna, hanno presentato la domanda di agibilità da qualche 
settimana, a iter concluso dell'agibilità, si solleciterà di nuovo la presa in consegna, e quindi gli uffici  che 
hanno nel funzionigramma, mi sembra quello dei vigili, la gestione per quanto riguarda i trasporti, bisognerà 
provvedere a dare in gestione questa struttura.
Quindi non ci saranno più le soste dei pullman di fronte dove si fermano adesso, quelle di linea nazionale che 
collegano le varie parti d'Italia, passando per il casello, per le due autostrade.
Non ci sarà più la sosta lì dove avviene adesso, ma si procederà in un luogo più, diciamo, pertinente, quello 
dell'autostazione.
Poi altre novità, della prima annualità, come ho detto già prima, viene anticipato un secondo intervento di 
costruzione loculi al cimitero.
Quindi abbiamo due interventi: uno da 500, che è il primo punto, 500.000 euro, di cui il progetto è già stato 
approvato, bisogna appaltarlo e un secondo che è in itinere di realizzazione.
Questo riguarda, secondo, il vecchio ossario che deve essere demolito.
E si sta lavorando anche in questo, su questa progettazione.
Altra novità riguarda il punto numero 8.
Ah, il punto numero 4, l'intervento sul Belvedere, erano 650.000 euro di mutuo, a questo si aggiunge 
99.000 euro, sono stati aggiunti di fondi comunali, quindi l'importo complessivo va a 749.000 e speriamo di 
appaltarlo il prima possibile, chiudendo l'approvazione dell'esecutivo, durante l'anno dovrà essere sicuramente 
eseguito.
Altre novità della prima annualità riguarda l'inserimento, l'anticipazione di un 
intervento presso il centro tennis di via Togliatti. Era stato previsto in un'annualità successiva, lo abbiamo 
anticipato nella prima annualità con il mutuo di euro 600.000.



Successivamente, tra le opere minori, si rileva un piccolo intervento per dar luogo al passaggio della Tirreno-
Adriatica, un piccolo tratto stradale che sarà interessato da questo passaggio in località Maggi.
Dopodiché abbiamo un finanziamento di...dunque, la sistemazione l'avevamo già anticipata, la 
sistemazione con la vendita delle strade di Santa Maria dell'Arco, 130.000, avevamo già detto in sede di 
previsione di queste vendite di aree.
E abbiamo di nuovo un finanziamento di 130.000 euro per interventi presso il palazzetto, 
progetto cofinanziato dal Comune con 50.000 euro, per un totale di 180.000 euro per quanto riguarda la 
sistemazione dell'impianto antincendio.
E infine un minimo intervento di messa in sicurezza in località Sant'Arcangelo, la cui progettazione 
complessiva è già stata realizzata, interveniamo con un primo lotto minimale.
Nella seconda annualità c'è un aumento di incremento della voce che riguarda, come novità, il resto è rimasto 
uguale, incrementiamo l'importo per gli interventi in Piazza Saliceti.
Riteniamo sufficiente questo intervento per poter dare luogo quindi a un intervento anche 
qui auspicabilmente nel giro di un paio di anni.
E nella ultima annualità la novità riguarda un secondo intervento presso gli impianti del Circolo Tennis, un 
altro intervento di 500.000 euro che abbiamo messo nell'ultima annualità, intanto vediamo con la prima 
progettazione che con cosa ne scaturisce più precisamente, dopodiché si potrà intervenire.
Va bene, questo in linea di massima è la previsione del piano, che qui naturalmente tutte le opere in corso di 
cantieri aperti nel territorio sono una decina.
Qui non li troviamo scritte perché sono stati già tolti, quindi parliamo del nuovo che in elaborazione, in 
itinere di messa a terra.

Interviene                                  A         A :
Allora, il sindaco è esordito dicendo che c'è una riduzione nell'elenco cospicuo che eravamo abituati a 
leggere per quanto riguarda il piano triennale delle opere pubbliche, perché parte dei cantieri sono 
visibili, diciamo, nel nostro territorio comunale, altri vengono, diciamo, destinati, altre opere ad altri soggetti 
attuatori, e quindi diciamo c'è una riduzione rispetto a quelle che erano le previsioni faraoniche, di di 
qualche tempo fa.
Tuttavia, fermiamoci proprio nell'immediato.
Anno 2026, realizzazione nuovi loculi nella zona di ampliamento nord del cimitero comunale. Ora, questa è 
una brutta pagina che, dobbiamo raccontare, eh, di cui penso la maggioranza abbia contezza, che poi riguarda 
anche la vita di tutti, perché avere un decoro e rispetto della zona cimiteriale, significa anche avere rispetto dei 
nostri affetti, della nostra vita, della nostra comunità.
Questi dati sono, escono perché sono stata sollecitata, insomma, di informarmi direttamente 
dall'ufficio responsabile, quindi di 2 giorni fa.
Ad oggi i loculi pubblici che abbiamo a disposizione sono solo 5. Questa è una cosa molto grave, nel senso 
che diventa un privilegio purtroppo anche morire.
E, questa realizzazione dei nuovi loculi, che oggi noi portiamo in approvazione e in copertura, ci darà la 
possibilità di costruirne circa 30, che comunque anche qui purtroppo hanno, uso dei termini che sono brutti, 
però una previsione di copertura non molto lunga e non per tanti anni.
Che il cimitero sia un problema grosso della nostra realtà, ma noi l'abbiamo detto, ridetto, stradetto in tutte 
le forme, in tutte le salse, in tutte le lingue, e abbiamo rimandato sempre a una richiesta di risposta da chi è 
chiamato ad amministrare la nostra città, soprattutto facendo riferimento al fatto che, molti di voi non 
c'erano, nel 2012 venne approvato un piano cimiteriale faraonico con un impegno economico faraonico che 
però, a distanza di 14 anni, ci, mostra un ossario indecente, perché noi di questo dobbiamo parlare, una 
struttura cimiteriale indecente, una pavimentazione pericolante a dir poco, e la violazione in tutte le forme, in 
tutte le salse,  di quelle che sono le norme sull'accesso ai luoghi pubblici, quindi al cimitero, per 
quanto riguarda i portatori di disabilità.
Non penso di dire una cosa di cui non abbiamo, conoscenza.
Però passano gli anni, abbiamo solo la conoscenza, mettiamo le pezze quando serve, 
quando abbiamo disponibilità, ma interventi reali, strutturali, necessari vengono pensati per altro, ma non per 
quello che serve.
Quindi quello che oggi viene detto come un momento di plauso, che forse viene cercato, in realtà no, è una 
triste realtà di fronte alla quale ci scontriamo da più tempo, che si ricollega al quinto punto che è 
la demolizione del vecchio ossario.



E la storia di questa amministrazione mi racconta che, se riusciamo a realizzare anche uno dei punti che noi 
prevediamo nell'anno finanziario di riferimento, possiamo stare contenti.
Quindi figuriamoci il quinto, ma figuriamoci se riusciamo nel 2027, nel 2028, a fare quegli impianti e 
quegli interventi strutturali che il cimitero richiede, su cui non possiamo più ragionare come, non è più 
possibile dire sì, è così.
Dobbiamo trovare le forme, le strutture, i soldi, le coperture finanziarie perché ci sia un intervento reale. Non 
è questione di stare da un'altra parte, io sto parlando dell'ovvio, non sto parlando di una cosa che non è sotto 
gli occhi di tutti.
È indecente, è incurante, ed è anche contro la nostra memoria. Quindi mettetevi a lavorare, fate in modo che 
ci sia una cura e una decenza della nostra memoria, dei nostri cari, perché anche diciamo, rappresentare 
un cimitero decoroso significa raggiungere un livello di civiltà che in questo momento 
sicuramente non ci distingue.
Adeguamento a norma del Cineteatro Comunale, sistemazione, struttura orizzontale, pavimentazione 
del Belvedere Largo Savini.
Queste sono due opere che viaggiano un po' in parallelo, perché una è l'apertura al Belvedere e uno è, il 
contenzioso è il triste destino a cui questa Amministrazione ha voluto, che ha voluto dedicare questa 
amministrazione al CineTeatro Acquaviva per scelte inopportune, inadeguate, sbagliate, sicuramente facendo 
leva e dando la fiducia della cosa pubblica a chi non lo meritava. Questo è il mio modo di pensare da sempre.
Detto questo, il punto numero 4, è poi la risposta all'interrogazione che avevo presentato per questo consiglio 
comunale, e che, quindi se viene ovviamente discusso in questo momento non è necessario che riproponiamo 
la prossima volta.
Però io leggo, finanziamenti già definiti per 99.000 euro, a posto. Quindi questa è una copertura.
Mutui per 650.000 euro, per un totale di 349.000 euro. Quindi il mutuo che andiamo a contrarre è la parte 
maggiore per l'intervento di sistemazione della struttura orizzontale della pavimentazione del Belvedere.
Parte il fatto che ero rimasta, che qualcuno aveva fatto di destra e di sinistra propaganda politica su soldi 
che dovevano venire, dai tesoretti regionali per la pavimentazione, e che non ci sono più, perché molto 
probabilmente, ecco, erano chiacchiere vuote.
Ma al di là, al di là di questo, vorrei domandare: questo mutuo dove lo contraiamo? Con quali condizioni? Lo 
sappiamo? Con chi? Cassa Depositi e Prestiti? No, eh no, Mirko, non mi fa— ah, cioè siamo a febbraio, se tu 
mi scrivi mutuo io penso che sappiamo più o meno presso quale ente ci dirigeremo, quale sia il tasso, quali 
siano le condizioni.
Siccome  è il quarto punto delle opere pubbliche, immagino che questo tipo di discorso sia stato affrontato, io 
ve lo chiedo e voi mi rispondete.
Non mi sembra nulla di tanto arzigogolato, strumentale, è una risposta normale, perché io leggo mutuo, quindi 
voglio sapere con chi lo contraiamo e perché? Non ho chiesto nulla di, tanto eh, ma no, appunto, non mi pare 
nulla di, di così paradossale.
E poi immobile, andiamo sull'anno 2027, interventi sull'immobile sito 
in via Togliatti confiscato alle organizzazioni criminali, €500.00 per alienazione dei beni.
Quindi noi pensiamo di vendere qualcosa e fare un intervento strutturale su questo immobile, che 
da tempo grida vendetta, perché, diciamo, la confisca mi pare che risalga all'anno 2011, se non erro, vado a 
memoria.
Oltre che ristrutturarlo per 500.000 euro, che quindi saranno lavori di, immagino, straordinaria manutenzione, 
per quello che ne possa capire, sarebbe anche opportuno che questa amministrazione, visto che quell'immobile 
è di proprietà di tutti, non è di proprietà di un singolo rappresentante, di Mosciano Democratica, tantomeno 
dei consiglieri di minoranza, ci desse una risposta reale e concreta, su che cosa ci si pensa di fare, tenendo 
conto che gli immobili confiscati hanno anche dei limiti, quindi non è che possiamo spaziare con la 
nostra fantasia.
È proprio perché, diciamo, la destinazione rientra in un perimetro stabilito.
Immagino che voi da tempo abbiate pensato quale funzione darne, cosa che in questo momento vi chiedo e 
vi rinnovo come domanda.
Manutenzione straordinaria Caserma dei Carabinieri, anche qui 150.000 euro. Io non sono una tecnica. Credo 
che la caserma dei Carabinieri abbia necessità di interventi che superano i 150.000 euro, magari può essere 
un primo tipo di intervento.
Ricordo a memoria che tempo fa il Ministero della Difesa, se non erro, fece una 
proposta a questa amministrazione di compensare l'affitto che noi percepiamo, che poi comunque insomma 



non è che sia chissà di quale introito, per fare in modo che il Ministero stesso provvedesse a rendere anche 
lì agibile un edificio che comunque è di proprietà pubblica.
Noi abbiamo detto sempre di no.
Forse è il caso anche lì di ripensarlo, perché anche la caserma dei Carabinieri, che è un servizio di sicurezza per 
i cittadini, va resa agibile e va resa funzionale al motivo per il quale essa esiste.
Arredo urbano e razionalizzazione, viabilità di Piazza Saliceti e dintorni, 400.000 euro da mutui.
È un altro anno, quindi non vi chiedo dove volete andare a chiedere, a domandare questo mutuo.
Però vi chiedo: arredo urbano, cosa si intende? Ma soprattutto, cosa si intende razionalizzazione della viabilità 
di Piazza Saliceti? In che senso intendete razionalizzare la viabilità di Piazza Saliceti? Cambia la 
viabilità? Alcuni, D'Antonio mi fa cenno, ne possiamo parlare, ci potete spiegare nel merito, qual è l'idea di 
razionalizzare la viabilità, che non significa che io a prescindere sia contraria, e comprendere cosa intendete 
fare, perché quattro parole non è che spiegano quello che è un progetto di investimento sulla piazza principale 
del nostro paese.
Concludo, ah, e torno indietro sull'argomento principale, Anche la chiesa del cimitero è di proprietà comunale, 
quindi non è solo il cimitero, era una parte che avevo dimenticato.
Anche lì è ora di metterci mano e di ricordarci che, ripeto, un aspetto più decoroso e più intimo, anche più 
vicino di una dimensione che purtroppo riguarda tutti, rappresenta lo specchio della civiltà di una comunità.
In questo momento non credo che noi possiamo essere definiti tali.
Grazie.

Interviene                                A       :
Chi chiede di intervenire, se no rispondo un po' alla volta, però per evitare 10 interventi è meglio 
che, interveniate prima, dopo rispondo un po' a tutti.

A questo punto, interviene                      A     A      :
Buonasera a tutti, scusate per il ritardo ma ero convinto fosse le 6:30, ah, ok, quindi non ero l'unico.
Il piano triennale delle opere pubbliche portiamo oggi, ha introdotto il Sindaco, è stato sfrondato di alcuni 
cantieri che sono partiti, di altre opere che sono state espunte per ragioni, per scelte politiche che credo poi le 
mie colleghe tratteranno.
Però io mi volevo soffermare, neanche troppo dilungare, su, su alcuni aspetti, alcuni dei quali sono stati toccati 
anche da chi mi ha preceduto.
Mmh, ricordo a me stesso, ma insomma ce lo ricordiamo tutti, che non è un ordine di priorità, non è 
un ordinale, è una lista di cose che possono essere fatte prima, dopo, nell'arco dell'anno.
Tuttavia, mi consta dover far notare alcuni passaggi. Esempio: contrazione di mutui anno 2026.
Per quanto attiene la contrazione di mutui anno 2026, prevediamo di contrarre due mutui per 
un totale di 1.250.000 euro, 650 delle quali per incolonno, sistemazione struttura orizzontale 
pavimentazione del Belvedere, e 600 per i campi da tennis, impianti da tennis in Via Togliatti. E 
sono entrambi interventi necessari, lodevoli direi, la cui però natura, che discende dalla contrazione proprio di 
un mutuo, mi lascia perplesso rispetto a una tabella che poi trovo, scheda E, programma triennale 
lavori pubblici 2026-2028, che era allegata al piano, al piano triennale, nella quale a livello di progettazione, 
leggo tabella E2, sia la riqualificazione degli impianti e potenziamento impianti da tennis Via Togliatti, che la 
sistemazione della pavimentazione in Largo Savini, che aggiungerei anche la demolizione del vecchio ossario, 
ma questo insomma è forse diverso come discorso, a livello di progettazione costano A1, 
ovvero documento di fattibilità delle alternative progettuali.
Quindi, stando a quello che c'è scritto sulle carte, noi abbiamo uno studio di fattibilità, abbiamo uno studio di 
fattibilità, il vecchio progetto preliminare, come, come ci direbbe il sindaco,  che però non è sufficiente alla 
contrazione di un mutuo.
Contrazione di un mutuo è fattibile quando abbiamo progetto definitivo, il vecchio progetto definitivo 
esecutivo.
Adesso sono.... parlo dei campi da tennis, e parlo di, di, del Belvedere, 650.000 e 600.000.
Nella tabella scheda E, che è un po' piccolina, concordo, trovo scritto alla tabella livello di progettazione 1- 
per tutti e due gli interventi, e corrispondente, tabella E2 mi dice che c'è un documento di fattibilità 
delle alternative progettuali, quindi non abbiamo il livello 4, immagino, progetto esecutivo necessario poi alla 
richiesta del mutuo.
Immagino che sia, voglio sperare che si tratti di  un refuso da tabella e che in realtà siamo avanti, 
ma soltanto perché sarebbe una preoccupazione constatare che, dovendo ancora fare il progetto 



esecutivo, che nella migliore delle ipotesi magari è stato già affidato, sicuro, eh, sta già in itinere, 
comunque comporterebbe una mesata, un paio di mesi almeno, bisogna poi andare a contrarre il mutuo, 
bisogna poi mettere mano all'opera, e quindi la vedo un po' dura nell'anno 2026 realizzare l'opera.
È soltanto uno schema mio mentale, fermo restando che credo, ripeto, che probabilmente si tratterà, mi 
schiarirà poi successivamente, di un refuso, anche perché altrimenti sarei un po' preoccupato di 
quanto realmente riusciamo ad incidere, sia sulla sistemazione delle strutture orizzontali, anche se lì 
fiduciosamente con le 99.000 euro intanto si può cominciare a fare qualcosa, piuttosto mi troverei preoccupato 
per quanto attiene i campi da tennis inviato agli atti, perché un intervento è di 600.000 euro da mutuo da 
contrarre, ma come ho già detto non abbiamo ancora una progettualità che ci permetterebbe di andare da Cassa 
Depositi e Prestiti, l'ente preposto per lo più, per le pubbliche amministrazioni per la concessione di mutui, 
e poi perché nell'annualità successiva, ovvero... ovvero, dove stiamo? L'ho letto poco fa...Interventi 
straordinari, sono ancora i campi da tennis, mi pareva di averli letti successivamente, 
nel 28, quelli andiamo con fonti regionali e statali, eccetera.
Quindi insomma avrà, abbiamo un po' di, vorrei questo chiarimento qui, se realmente il livello di progettualità 
è 1 oppure se in realtà siamo avanti, perché se siamo avanti c'è speranza.
Minori speranze vedo nel 2027, ed è anche un po' il motivo, Sindaco, per cui mi sono astenuto 
prima sul piano delle alienazioni, perché so, sappiamo tutti quanto sia difficile poi realmente alienare, 
nonostante le tante richieste, portare realmente a compimento un'alienazione di un bene immobile.
Nel '27 noi basiamo una buona parte, se non praticamente la totalità, del piano triennale su 2.488.000 
euro di alienazioni di beni comunali, per un piano che in totale cuba 3 milioni e 4, insomma due terzi 
del nostro piano triennale per l'annualità 2027, si fondano sul fatto e sulla fiducia che venderemo 2 milioni 
di euro di beni nostri.
Il che insomma mi ha fatto astenere prima perché ritengo che insomma sia una cosa un po' difficile, l'ho 
ritenuta ambiziosa, mi astengo, e guardo quello, vedo quello che succede.
Però le ricadute sul piano triennale sono certamente interessanti e però al tempo stesso un po' pericolose, 
perché se poi non ci riusciamo siamo costretti a fare dei tagli, come abbiamo già fatto per questa annualità e 
per le altre, perché non riusciamo materialmente a fare, a fare qualche cosa.
Ultima notazione che volevo fare rispetto al piano triennale per il momento, concessione di mutui, 
stanziamenti di bilancio, scusatemi,....no quello della Selva lo lascio lì, quello lo lascio lì— è 
la sistemazione strade in Contrada Santa Maria dell'Arco per la quale si era già discusso in realtà nell'ambito 
del consiglio di fine novembre, quando insomma abbiamo portato un po' le stesse cose, alcune insomma più o 
meno simili, e anche lì, torniamo a scrivere che sistemeremo la strada di Santa Maria dell'Arco 
alienando 115.000 euro di, di beni, che anche qui da novembre a oggi non sono stati alienati, speriamo 
che siano alienati in futuro, perché altrimenti, scusate, no, 130.000 euro di, di beni perché altrimenti 
siamo davvero messi maluccio.
E l'ultima domanda la faccio al Sindaco ma oramai la faccio in maniera quasi compulsiva, "Adeguamento a 
norme del Cineteatro Acquaviva", 482.967,97, cifra che conosciamo a memoria, a che punto siamo con 
la ditta? Lo chiedo a ogni consiglio comunale in cui si porta qualcosa che ha a che fa con COBeCo. A che 
punto siamo Adeguamento Cineteatro.? Perché siamo rimasti che avremmo parlato con la ditta, avremmo 
trovato una soluzione, Lo chiedo oramai in maniera compulsiva e quindi lo richiedo anche stasera. Grazie.

Interviene quindi                                A       :
Bene, comincio a dare un po' di risposte anche se— se no facciamo— se no mi dimentico tutti gli appunti.
Allora, cimitero, cominciamo dalla prima.
I due interventi, si è detto, non è così, che si realizzeranno 30 loculi.
Trenta loculi sono, se forse gli uffici hanno dato questa informazione, un altro intervento a quei due interventi 
grandi riportati nel piano.
Un intervento di trenta loculi che non raggiunge l'importo di 60-70.000 euro comprese le spese tecniche 
sarà realizzato, è già in corso una progettazione, c'è stato l'incarico a fine anno.
E questi sono i loculi di emergenza, per coloro che non lo hanno il loculo, non sono quelli da vendere 
a richiesta, questi sono quelli da vendere all'occorrenza, che capita purtroppo.
E sono quei blocchi che ultimamente ne sono stati costruiti già 2 da 30 più 30, e saranno a breve anche questi 
realizzati.
Quindi non— poi oltre a quei 5 di cui si parlava, che ne residuano, ne abbiamo altre 5 da recuperare, 
quindi attualmente ce ne sono 10 disponibili, sperando sempre che non servano.
Però ne costruiremo altri 30 subito, ne costruiremo altri 30 subito.



L'impegno di spesa per la progettazione è stata fatta a fine anno, sarà coperta con la previsione di bilancio 
che abbiamo.
E inoltre aggiungo che abbiamo, sempre in base al piano cimiteriale che modificammo nel 2020-21, non mi 
ricordo esattamente l'ultima modifica, prevedemmo la realizzazione dei sarcofagi privati da 6 loculi per ogni 
sarcofago.
È stato messo a bando un primo lotto di 8 aree, sono già pervenute 7 domande.
Il bando scade a metà marzo, quindi diciamo che questa condizione ci permetterà, senza spendere 
niente, di introitare piccole, non sono grandi somme, eh, si parla dell'ordine delle 50-60.000 euro, sono 
piccole aree, ci permetterà di aiutare a rimetterle in campo lì nel cimitero senza dover spendere. E nello stesso 
tempo questi sarcofagi diminuiranno la pressione della richiesta di loculi da acquistare per 99 anni, le 
famose le famiglie che ne vogliono comprare 2, 3, 4, beh, le solite file di loculi.
Eh, quindi questo aiuterà anche chi vorrà costruirsi la piccola, diciamo, il piccolo edicoletta, non, non la 
cappella, la piccola, diciamo, costruzione ridotta.
Per quanto riguarda gli altri interventi del cimitero, che sembrerebbe che non si non si sia fatto nulla, diciamo 
che il cimitero come luogo, noi ci vorrebbe veramente a dirlo, non ha portato fortuna questi interventi che 
nel tempo sono stati... lì abbiamo la situazione, e questo va detto, di ultimazione del vecchio, del nuovo 
ossario.
Abbiamo risolto il contratto con la ditta che non ha ultimato i lavori e bisogna ultimarli a brevissimo, perché 
se non ultimiamo quell'intervento— manca poco, però adesso abbiamo ripreso il cantiere— 
bisognerà ultimare e delocalizzare il vecchio che è fatiscente.
Al posto del vecchio, come avete avuto modo di, di leggere, ma abbiamo anche detto, al posto del vecchio 
deve essere realizzato un altro blocco di loculi per le vendite, non per le emergenze.
Quindi un progetto è già stato approvato, si tratta di perfezionare le richieste monetizzandole, perché i loculi 
questi qua si costruiscono con i soldi delle richieste.
E quindi tamponiamo l'emergenza con quei 30 loculi, e sperando di definire a brevissimo il nuovo ossario, 
delocalizzare il vecchio,  e via di seguito.
Poi nel tempo non è che non si è fatto nulla. Il cimitero, diversi interventi sono stati fatti, più blocchi 
di loculi per le vendite.
Mi ricordo, all'inizio di questa, del mandato di sindaco, realizzammo, trasformammo una nicchia, nuovo 
cimitero, dove furono realizzati diversi loculi.
Una nicchia era già costruita, fu riempita di loculi, quindi assegnati tutti, poi quest'altri due interventi, 
la progettazione del blocco grande.
Per quanto riguarda il decoro, la pavimentazione è prevista nel piano, ma stiamo redigendo la 
nuova assegnazione per la gestione e vediamo se è possibile monetizzarla lì  con l'appalto, con la concessione, 
naturalmente avrà un costo, bisognerebbe vedere se è possibile con— intervenire più velocemente. E' 
in itinere questo studio per la nuova assegnazione, che dovrà essere fatta durante l'anno, altrimenti,  bisogna 
necessariamente procedere ad assegnare la nuova gestione.
Belvedere, Belvedere, poi la scelta sbagliata questa amministrazione l'ha ereditata, però rispondo ad 
entrambe le domande.
A che punto si trova? Si trova al punto che lì ci sono diverse situazioni, in ballo. Due posizioni al TAR, uno al 
Tribunale Civile.
Al TAR sarà un'udienza a maggio, si pensa di riunirle, si sta lavorando per riunirle.
E quella al Tribunale di Teramo, che si era tolto le mani, l'aveva mandata in... poi a livello centrale ci fu una 
sentenza, mi sembra, al Consiglio di Stato, si andò, e l'ha rimessa in carico al Tribunale di Teramo perché si 
pronunci.
Il giudice ultimamente, si è trasferito, quindi il nuovo giudice prenderà in consegna anche questa, penso che 
sia stata assegnata al nuovo, a un altro giudice per quanto riguarda la causa civile.
Veniamo al punto del Belvedere, quindi noi adesso stiamo lavorando per intervenire sul Belvedere. Nessuno 
aveva mai detto che ce l'avevano finanziata.
Anzi, qualche articolo sui giornali si leggeva, non certo da parte di questa amministrazione, che 
c'era questa— noi abbiamo partecipato, il finanziamento non c'è stato, e quindi interveniamo con... era 
già previsto nel precedente piano, il mutuo di 650.000 euro.
Abbiamo aggiunto la progettazione, quindi finanziamo la progettazione, 
e facemmo questo incarico, progettazione, direzione lavori e quant'altro, sovrintendenza, proprio in 
occasione per partecipare a quel bando di un anno fa, al bando per la rigenerazione urbana.



Non ci siamo rientrati, ma era intendimento dell'amministrazione già nel piano precedente di perseguire questa 
strada, e quindi su questo si sta lavorando, la progettazione esecutiva sta per essere rimessa, e quindi 
l'autorizzazione della Soprintendenza c'è stata, spero che si concretizzi prima possibile. Questo 
intervento sarà messo a bando come opera. Dopodiché resterà di fare l'interno.
Si potrà anche vedere, in attesa di queste benedette cause, cosa farne di un ipotetico accordo.
È stato fatto, sono state fatte delle proposte, ma non hanno avuto riscontro, e quindi riscontro, diciamo, 
ritenuto congruo rispetto alle richieste, che poi gli avvocati si parlano con riservate che non hanno, non sono 
neanche esigibili.
Eh, va bene, questo per quanto riguarda il Cineteatro e il Belvedere.
(voci f.m....si chiedono chiarimenti)….dica (voci f.m.)...
Allora, noi nel 2026 stiamo cercando a breve di approvare l'esecutivo da appaltare, a progetto esecutivo 
appaltato, che si potrebbe chiedere il mutuo anche prima, ma attendiamo a questo punto l'esecutivo che 
dovrebbe, stiamo sollecitando tutti i giorni di chiudere questa partita dell'esecutivo, ai tecnici incaricati, si 
darà luogo certamente al non postare più quella cosa, inutile che ci si gira attorno, eh.
È un, è un'intenzione che l'avevamo messo già in campo al precedente, nel precedente bilancio, tant'è 
che nel precedente bilancio si parlava già di questo muro, mancando, poi abbiamo fatto, abbiamo 
partecipato al, al bando regionale, non ci siamo rientrati, ma con questo siamo andati avanti lo stesso. E si 
sta perfezionando, la progettazione esecutiva perché si possa appaltare.
Via Togliatti, le vendite degli immobili saranno necessarie anche per quell'intervento, quindi in mancanza di, 
di risorse non c'è neanche l'incarico di progettazione.
Però su questo si lavorerà. La prima cosa da fare lì è di realizzare, sistemare il piazzale e questo lo faremo 
indipendentemente dal fabbricato.
Lì bisogna sistemare il piazzale perché c'è bisogno di quel parcheggio funzionalmente agli edifici scolastici.
Toglieremo i pulmini dalla strada, attualmente si fermano su strada, quindi si libereranno anche degli spazi.
Ma oltre a quello, io ho intenzione, e c'è una voce nel, nel piano di realizzazione di parcheggi, si tratta di un 
intervento di importo ridotto, sistemare un contenimento, una recinzione idonea e sistemare il piazzale, 
anche se non perfettamente definito, in attesa di saperne che cosa ne sarà del fabbricato. Potrebbe essere già 
intanto demolito, non è quello recuperabile. Gli interventi ammessi sono purché siano sociali.
Al Tribunale di Catanzaro fu fatta richiesta specifica, e purché si tratti di interventi 
sociali. Già il parcheggio per la scuola è un intervento sociale, è un intervento sociale.
Ecco, no, quello sicuramente, il resto, come? ...(voci f.m.).... quello non è recuperabile.
Caserma dei Carabinieri, lì abbiamo dato l'incarico per quanto riguarda la progettazione. C'è un tecnico 
incaricato che deve redigere il minimo, diciamo, vitale per poterla rendere accessibile a norma: scale, 
ingressi, scivoli, portatori diversamente abili, tutto quello che si vuole, intervento manutentivo sulle grondaie, 
il minimo necessario, una rivisitazione dell'impiantistica, se a norma o meno.
Cioè, la progettazione riguarderà tutto. La somma che per adesso si è potuto  mettere in campo non è 
grande, ma in base alla progettazione, appena pronta, c'è stato l'incarico per un progetto esecutivo.
Si deciderà quali numeri mettere a disposizione, dove reperirli, se le vendite non sono ancora, non 
dovessero essere ancora intervenute.
Naturalmente anche sulle vendite bisogna lavorare, come ho detto prima illustrando il punto del PAVI. Il 
recupero urbano della piazza, diversa viabilità. Allora, noi, se ricordate, facemmo una progettazione insieme 
a tre comuni, inserimmo la nostra piazza in quel progetto con Bellante e Morro d'Oro. Non fu finanziata 
neanche quella, ma ripartiamo da quel progetto lì. Naturalmente non stiamo parlando la piazza di, che ne so, 
una piazzetta periferica, comunque, sì, sì, è la piazza del paese.
Giustamente non sarà questa inosservata, bisognerà, a incarico perfezionato, perché qua, devo aggiungere una 
cosa adesso.
Nel piano triennale sono state messe le risorse disponibili. Avevamo indicato, rimodulando gli incarichi—
,non rimodulando, facendo gestire le opere del terremoto all'USR, abbiamo rimesso in campo— e qui parlo 
del Convento— lì avevamo messo in campo le risorse dell'assicurazione del sisma 2017 e nevicate del 2017.
All'epoca il Commissario per la ricostruzione aveva imposto con decreto, con ordinanza del gennaio '17, che i 
Comuni, gli enti che avessero avuto fondi assicurativi per gli immobili danneggiati, avrebbero 
dovuto contribuire con quelle somme di metterle a disposizione.
Così si fece. Oggi c'è stata sentenza del Tar Lazio, ricorsi di— all'epoca del Comune di Ascoli, e via dicendo, 
altri comuni hanno ci sono state altre sentenze.
Il Commissario attuale per la ricostruzione non ha ritenuto opporsi e riemettere nuova 
ordinanza, quindi quella disposizione è venuta meno e noi possiamo utilizzare quelle somme.



Quelle somme io oggi non le ho potute mettere in campo, ma sono più di 300.000 euro con le quali, 
appena approvato il.... appena messo, approvato l'avanzo d'amministrazione, e utilizzabile, 
lo potremmo destinare a diverse progettazioni, tra cui quella della piazza.
Quindi si ripartirà con l'incarico per la progettazione esecutiva per quest'opera, ma anche per altre, e quindi 
anche per quando riguarda il tennis.
Qui noi adesso stiamo parlando di mutui no? Ma metteremo anche i soldi per dare avvio 
alle progettazioni esecutive. Ripartiremo quelle 300.000 euro per fare diverse progettazioni, e non solo.
E quindi avremo un quadro più dettagliato, più preciso.
Discutere anche, naturalmente, la piazza, è giusto che se ne discuta, sicuramente non sarà più una rotatoria, 
parlando di, parlando di viabilità.
Io penso che la rotatoria ormai è superata dai secoli, no? Ecco,  e quindi sarà oggetto questo di discussione e 
possibilità di aggiungere qualche somma, come vi ho detto, per la progettazione esecutiva, che non era 
quello che avevamo, era una progettazione di massima fatta all'epoca con 3.000 euro di impegno, giusto per 
precisare. Per quanto riguarda Via Togliatti, penso di aver dato anche qui la risposta per il tennis.
Sì, qui noi potremmo già accedere al mutuo con una progettazione di massima, chiamata così come... ma 
si perfezionerà con la progettazione esecutiva, anche perché bisognerà appaltarlo.
Per appaltarlo, non è che stiamo a fare le fantasie di avere un progetto!  Il progetto deve mettere i piedi a 
terra, e quindi bisognerà dargli seguito con un esecutivo da...cantierabile.
Per quanto riguarda le altre domande, del 27 alle 20 si parlava. Una precisazione: quando si dice non ce la 
facciamo a realizzare l'opera nel 26 o nel 27 , questo l'ho detto all'inizio, Fuori ci sono 10 cantieri e non 
stanno segnati nel 2026. Quelli stanno, avevamo indicati e sono stati gestiti nell'annualità precedente. Quindi 
si gestiscono, si elabora la procedura, una volta appaltata viene accantonato.
Questo significa che lo stesso lavoro si farà per queste opere che sono qui indicate del 26, del 27, sperando che 
nel giro di qualche anno, appena appaltati intanto verranno tolte come tutte le altre, ma stanno 
fuori, auspicabilmente dovremmo stare anche fuori questi cantieri qua in corso d'opera con l'impegno solito 
che ci si mette, con tutti gli ostacoli e le problematiche del caso.
Santa Maria Dell'Arco, l'abbiamo detto, lì abbiamo acquisito, ma non è solo quella la strada di Santa Maria 
dell'Arco, quella non costerà tutto quell'importo, però il maggior importo sarà destinato lì.
E' stato dato all'ufficio l'obiettivo di trasformarla in comunale, anche perché ci sono le condizioni attualmente, 
e si sta facendo sinergia anche con la ditta che interviene, con la Julia Rete di Giulianova per l'estendimento.
Hanno risposto per il gas che sono disponibili. Quindi è tutto, diciamo, attenzionato, nulla viene abbandonato.

Interviene                       A         :
Allora, in merito alla proposta di deliberazione avente ad oggetto l'approvazione del programma triennale 
delle opere, pubbliche, partiamo, oltre all'excursus fatto dai colleghi, partiamo dalla parte in cui è 
stata espunta, ovvero leggiamo: dall'elenco degli acquisti previsti nella prima annualità del precedente 
programma e non riproposti o non avviati, è l'accluso del referente del programma di Gennaro Angelo.
No, non sta qui, sta nell'acclusa,,, sì, io c'ho questi due, 2026-2028.
C'è scritto scheda F, scheda I, è la F. Allora, li leggiamo insieme. Sostanzialmente passa la ricostruzione 
della scuola paritaria di Santa Maria degli Angeli, c'è stato un cambio del soggetto attuatore, così 
come l'adeguamento sismico della scuola di Selva Piana.
Ancora, vabbè, il potenziamento della rete che è stata invece completata, il servizio di monitoraggio, 
per quanto riguarda l'ex discarica, e servizi attinenti all'architettura e ingegneria inerenti 
l'intervento denominato riparazione danni sisma, di cui aveva detto poc'anzi, passano comunque al, 
soggetto attuatore dell'intervento, è diventato l'Ufficio Scolastico Regionale.
Esatto. Le chiediamo alcune delucidazioni. Questa pianificazione territoriale è stata concordata e quali sono i 
motivi per cui in cui c'è stato questo cambio del soggetto attuatore.
Questo cambio è venuto per incapacità dell'ente a portare avanti l'opera o per altre motivazioni? 
E soprattutto ci chiediamo se viene garantita la continuità dei finanziamenti, perché prendendo il programma 
delle opere pubbliche, anno 2024, leggiamo che per la ricostruzione della scuola 
Paritaria infanzia- asilo nido Santa Maria degli Angeli, sono stati dei finanziamenti di 232.250 euro 
che erano nelle nostre casse.
Chiediamo: queste somme, siccome erano vincolate, sono state poi cedute, come li stiamo gestendo? 
Stesso discorso per la scuola di Selva Piana.



Per quanto invece riguarda la programmazione dell'anno 2025, parliamo sempre dello scorso piano di 
programmazione, vedevamo che era stata inserita tra le opere anche la manutenzione straordinaria della 
struttura polivalente di Colle Pietro.
Volevamo sapere invece come mai questa opera è stata fatta, è stata conclusa, perché non viene riportata né tra 
gli interventi conclusi né quella in oggetto di programmazione?
Per quanto invece concerne la realizzazione dei nuovi loculi, lei giustamente, Sindaco, ha detto bene; ma 
la vendita richiesta nel nostro comune, di un loculo che non abbia le caratteristiche da lei poc'anzi 
detta dell'urgenza, ha un costo duplicato rispetto a quello di Bellante. scorso mese ho acquistato un loculo, 
a Bellante, non per me, per l'amministrato di sostegno, l'ho pagato 2.500.
Io vorrei che lei oggi ci desse contezza di quanto costa oggi un loculo che non è ricompreso in 
quelle 7 disponibili.
Io so, ma noi siamo delle minus habens, che variano dai 6, 7, anche 8.000 euro e volevamo sapere se questa 
cifra veniva confermata in consiglio comunale. Ripetiamo, non compreso nel ventaglio dei 7 loculi.
Per quanto riguarda invece la situazione dell'ossario, noi volevamo chiedere se il contratto, lei ha detto con 
la ditta è stato concluso.
Le voglio chiedere: lei sa se questa ditta è ancora attiva? C'è stata una diffida ad adempiere? C'è stato 
l'inadempimento contrattuale con la riscossione delle penali da parte del nostro ente? Ancora, per 
quanto riguarda la TUA, con comunicato stampa del 7 luglio che adesso non riesco ad aprire, Lei 
aveva annunciato un'importante opera per i cittadini di Mosciano con l'inaugurazione fissata a mercoledì 9 
luglio.
La nuova autostazione di Mosciano rappresenta un importante passo avanti per la mobilità della zona 
e l'apertura è attesa con grande interesse struttura con 10 stalli, parcheggi, servizi e l'apertura in capo al 
Comune di Mosciano, che sarà il responsabile della gestione della struttura da luglio a febbraio, 
Ci può dire quando sarà inaugurata questa struttura? Dopodiché, come assicuriamo il servizio della gestione 
della struttura? Quale struttura ci sarà? Come verrà, attivata? Grazie.

Interviene                                A       :
Andiamo per ordine.
Fondi dell'USR, incapacità? Sicuramente, la struttura dell'USR è più attrezzata e ha il personale e le 
risorse umane sufficienti e abbondanti per gestire queste opere.
C'è stata offerta, visto, diciamo, come ci si trovava qui in comune, questa opportunità, e l'abbiamo 
accettata facendo richiesta. C'è stata poi un decreto, un'ordinanza del commissario di accogliere questa 
ripresa in gestione.
I fondi messi a disposizione dalla ricostruzione sono quelli, non è che l'hanno lasciati al comune.
L'USR con la progettazione esecutiva, perché noi Abbiamo rimesso delle progettazioni che non 
sono ancora cantierabili, le perfezionerà, vedrà quali saranno le somme ancora necessarie, e sarà una gestione 
più diretta, più immediata.
E sicuramente i canali che ha  l'USR, per intervenire presso gli uffici del commissario, saranno più diretti 
di quello che può avere il comune.
Al convento quella somma sicuramente non era sufficiente, e quindi lo stesso responsabile degli uffici di 
Teramo ci ha messo, diciamo, tutta la buona volontà per portarla avanti e ottenere 
il massimo risultato possibile.
Questo per quanto riguarda tutti gli edifici sottoposti al finanziamento Sisma.
Colle Pietro da anni non viene più utilizzato come impianto sportivo. Sapete benissimo che attività 
ricreativa si svolge lì durante l'estate. Da tempo mi parlavano, la ProLoco parlava, veniva, diciamo 
verbalmente: guardate, ma scrivetemelo che volete prenderla con usi diversi. Le trasformeremo per l'uso che 
ritenete possa essere più utile alle vostre attività, dal momento che quella sportiva è da tempo che non ci 
si realizza in quel campetto.
Quindi è pervenuta pure una richiesta in tal senso, che dovrà essere gestita. Però questo intendimento era 
stato più volte per le vie brevi sollecitato, io ho chiesto che, lo facessero per iscritto.
Dopodiché adesso bisognerà gestire anche questa richiesta come meglio potrà essere possibile.
I loculi, quanto costeranno? I loculi, il Comune non ci deve guadagnare, ma il costo va coperto. In base agli 
interventi delle progettazioni esecutive di tutti gli oneri necessari, verrà fuori il prezzo cada loculo.
Certamente che il primo progetto che abbiamo provato è abbastanza alto, 
perché lasciando la parte bassa scoscesa dove ci servono i pali di fondazione, con l'intervento nella zona del 
Vecchio Ossario, dove il terreno è pianeggiante, sicuramente il costo sarà inferiore e quindi si potrà 



mediare un prezzo più equo, che sicuramente non saranno i 2.500 euro, dipenderà 
dal costo complessivo dell'opera.
Una volta l'opera, una volta i progetti pronti, si potrà definire quale sarà il prezzo e dopodiché naturalmente, 
chiedere gli acconti o il 100% per poter far fronte o scaglionare i pagamenti, come si è sempre fatto in questi 
casi.
Per quanto riguarda il, la ditta dell'ossario, le domande sono abbastanza precise, ci vorrebbe di prendere 
il fascicolo con, ah, carte alla mano e rispondere a un'interrogazione.
Però posso dire sicuramente che è stato ripreso in possesso. La ditta ha chiuso, eh, non era adempiente, 
quindi c'è stato d'ufficio questa procedura tra il RUP e il direttore dei lavori.
Siamo tornati in possesso e bisogna quantificare il danno che ci devono,  le somme residue, 
sicuramente saranno sufficienti per ultimarlo.
E questa è una cosa urgente. In questo momento il direttore dei lavori è malato, sta a letto 
con.... ingessato. Quindi aspettiamo metà marzo, sperando, non ne va una per fila. Tutto qua.
Va bene.
...(voci f.m.)...
Allora, ti risulta che l'ho fatto io quell'articolo? Aspetta, aspetta, aspetta, aspetta, aspetta. Allora, esce 
quell'articolo, esce quell'articolo da parte di non so chi l'ha promosso, perché— ah, e che dice il sindaco? Che 
dice? Allora, dico come stanno le cose.
Sì, io dopo che è uscito quell'articolo ho scritto a TUA, perché mi avevano comunicato la riconsegna, vabbè, 
ma questi scrivono quello che vogliono, io poi non è che sto dietro alla Gervasini, mi chiama 
14 volte alla settimana, non gli rispondo mai!!
Boh, fa niente. Vabbè, potete dire quello che volete, non mi interessa, non mi interessa. Sto 
dicendo come stanno le cose. Non rispondo alle telefonate dei giornalisti.
Che devo fare, pubblicità? Io che pubblicità devo fare più? Eh? Sta a posto. Detto questo, questi scrivono per 
la riconsegna, io riscrivo, dice il giorno 9  di agosto, no, la ripresa in carico dell'immobile. ..tu guardate, 
ma i certificati, le agibilità, i collaudi, dove, dove stanno? Scrissi subito, perché chi mi riprendo in carico un 
immobile, non so neanche se sta fatto l'impianto a norma, se funziona, se ci sono gli.... niente.
Quindi con questa risposta hanno dato l'incarico a un tecnico per fare l'accatastamento, hanno esibito 
le certificazioni, hanno chiesto il collaudo delle strutture risalenti agli anni '90 per fare l'agibilità. Una 
settimana fa presentano la SCAGI per l'agibilità.
Questa mo' l'ufficio urbanistica ha 30 giorni di tempo per dire se va bene, se non va bene.
Se la esamina che non va bene, chiede qualcos'altro, altrimenti decorrono i tempi, si intende resa 
agibile. Dopodiché, una volta, loro mi devono riscrivere di nuovo e mi dicono: ecco, abbiamo l'agibilità, te 
la riconsegniamo, te la riconsegniamo al Comune che è capofila rispetto alla Camera 
di Commercio. Dopodiché, comune che capofila ufficio che ha la funzione della gestione dell'autostazione, 
cioè Trasporti, dovrà provvedere a gestirla, a farla gestire a qualcuno. da vedere. Intanto riprendiamola.
Ok.
Interviene quindi                            :
Un passaggio, stavo riflettendo sull'intervento del sindaco su alcune cose che possono essere 
ulteriormente dettagliate, credo che, perché la, dall'intervento del Consigliere Lattanzi soprattutto.
Chiedeva giustamente delle lucidazioni su due interventi relativi al primo lotto di riqualificazione o 
potenziamento, come vogliamo chiamare, dell'impianto sportivo del Circolo Tennis di Via Togliatti e il 
progetto del Belvedere, struttura orizzontale e pavimentazione.
Lì correttamente, il piano triennale riporta come livello di progettazione, il documento e gli 
indirizzi progettuali, perché entrambi i progetti hanno in realtà in comune, la disponibilità di 
due PFTE, il vecchio definitivo, scusate, che però attiene a CUP differenti per importi differenti. Cioè 
c'è un PFTE relativo alla riqualificazione del circolo tennis di via Togliatti comprensivo dell'area di fronte 
che è stato redatto e candidato ad un bando PNRR a cassetto nel quale non siamo rientrati, che dovrà 
necessariamente essere aggiornato con un primo lotto e con un CUP differente. Quindi ad oggi esiste, sì, c'è, 
sì, in programmazione il livello progettuale del DIP, ma in realtà c'è un PFTE da aggiornare scorporando 
il lotto di primo intervento.
E, come detto dal Sindaco, con la con l'applicazione degli avanzi di amministrazione verranno assegnate 
subito le risorse per la progettazione.
E stesso ragionamento si può fare per il Belvedere, per le,.. perché lì c'era un progetto, sempre un PFT, legato 
alla riqualificazione urbana, candidato al bando— ah, farsa, mi sento di dire, della Regione, quello sulla 



riqualificazione urbana, oggetto di tanti ricorsi al TAR per l'enorme discrezionalità di gran parte dei punteggi 
che hanno redatto quella, consentito di redigere quella graduatoria.
Anche qui il PFTE va aggiornato scorporando tutti gli altri interventi che non sono attinenti alla, alle strutture 
orizzontali e alla pavimentazione e approvato il nuovo esecutivo, come ha detto, ha detto il Sindaco.
un'ultima precisazione sui mutui.
I mutui vengono contratti per forza con Cassa Depositi e Prestiti, salvo che Cassa Depositi e Prestiti non 
opponga un diniego alla concessione, ma per motivi che, francamente, non vorrei trovarmici mai a ragionare 
di un diniego di un mutuo da parte di Cassa Depositi e Prestiti.
Quindi il tasso è quello applicato al momento della richiesta del mutuo da Cassa Depositi e Prestiti per 
tutti gli enti locali.
Quindi credo che ci sia ben poco da poter scegliere.
Assolutamente no, se non approvo la programmazione del Piano Triennale dei Lavori Pubblici 
non posso procedere ovviamente a richiesta, il comune non può procedere a richiesta del mutuo. Poi c'è 
l'ultima, ultima cosa che credo abbia detto la consigliera Baldini, che riguarda gli importi relativi ai 
finanziamenti e che in parte ha puntualizzato anche il sindaco, per la ricostruzione delle opere, che 
hanno avuto il cambio di soggetto attuatore con l'USR.
Quelli sono gli importi relativi alla compartecipazione che l'ente, l'ha detto il sindaco, doveva corrispondere 
derivanti dagli indennizzi assicurativi all'epoca.
È intervenuta una sentenza TAR Lazio e poi Consiglio di Stato, che ha annullato l'ordinanza, dell'allora 
commissario, non ricordo chi era all'epoca quando, non ricordo chi era il commissario che aveva proposto 
quest'ordinanza, approvato quest'ordinanza.
Di conseguenza tornano nella disponibilità dell'ente, ovviamente la compartecipazione da 
indennizzo assicurativo non viene trasferita all'USR.
Come ha detto il Sindaco, la riutilizzeremo non appena approveremo il Consuntivo 2025, con il 
riaccertamento ovviamente dei residui, per il cofinanziamento di altre opere da inserire, ovviamente, o già 
inserite come opere per investimento.

Interviene quindi                      A     A      :
Mai, una breve dichiarazione di voto, però ci tengo a puntualizzare delle cose in ordine a quanto 
richiesto prima. Sì, cambia il CUP e quindi non può inserire, grazie, Vice-Sindaco per averlo 
chiarito, perché il Sindaco non lo aveva fatto.
Tuttavia rimane la grande domanda, cioè, di quel PFTE di delibera che era della delibera 99/2025 con 
cui ci siamo candidati a Sport e Periferie, purtroppo non siamo stati ammessi, 1.500.000 euro era 
il finanziamento che ci davano a Sport e Periferie, 600.000 era il mutuo.
Ora, con queste 600.000 euro, se dobbiamo rivedere tutto, torno al discorso iniziale, forse la cosa andrà un po' 
per le lunghe, perché rimodulare un progetto particolarmente articolato, tra l'altro fatto bene, quello 
che ho potuto leggere, insomma, allegato alla delibera di cui sopra, porta con sé un dispendio di tempo 
importante, poi ci porterà a chiedere il mutuo, insomma, a mettere l'opera a terra, passerà del tempo e 
purtroppo temo non sarà nell'arco di questo anno.
Quindi, meglio il chiarimento del vice sindaco che insomma, pur non dicendolo, insomma, fa intendere che 
non è una cosa che viene domani mattina e non è quello "sta per essere rimessa" di latina memoria del sindaco, 
perché me quando dice così, viene in mente la.... scusa? Sì, no, quello del teatro. Io parlavo del tennis, perché 
lo "sta per essere rimesso" a me viene in mente, per deformazione professionale, l'ineluttabilità 
della perifrastica attiva, e non è questo il caso, perché - sto per fare— sto per scrivere— sto per morire- sono 
ineluttabilità che, insomma, sono definite bene....Sindaco, questa non è "la stiamo per fare" ....infatti, sto per 
morire m'ha condizionato il cimitero, è una cosa che  non stiamo per fare, che stiamo per rivedere, che 
metteremo mano poi, e che poi ci porterà a contrarre il mutuo, si spera entro l'estate, forse, per poi 
dire insomma il tutto è che voto contrario a questo piano triennale, perché temo che non possa essere 
realizzato come auspico invece, perché, perché certamente il programma è ambizioso, ma temo che non 
possa essere realizzato nel breve e comunque nell'orizzonte temporale che ci diamo, e proprio perché molte 
cose le scriviamo ma poi non siamo pronti realmente a farle.
Ricapitolo brevemente: quell'alienazione di beni Monster del 2027 e la contrazione del mutuo sul Circolo 
Tennis, al quale probabilmente— al Circolo Tennis- dobbiamo una risposta più franca, più chiara sulle reali 
possibilità che abbiamo di venire incontro alle esigenze di di un circolo che è fiore all'occhiello in 
Regione Abruzzo e che forse avrebbe bisogno di essere ancor più incentivato. Non nego che l'impegno ci 



sia, lo, lo parlano le carte ovviamente, però insomma l'orizzonte temporale è un po' più lungo di quello sta 
per essere rimesso.

Interviene                                  A         A :
Allora, anche la lista che rappresento esprime il suo voto contrario all'approvazione del piano triennale opere 
pubbliche 2026-2028. Fosse solo perché il sindaco, che è una vecchia volpe come ho detto prima e usa 
vecchi trucchi, ha utilizzato come mantra una parola che poi, chi mi ha preceduto insomma ha risolto con l'uso 
della perifrastica, che è progettazione.
In realtà, da questa parte c'è chi auspica che alla parola progettazione ne venga sostituita un'altra, 
che è realizzazione.
Quei 482.967,97 euro da stanziamenti di bilancio, stabiliti fino al centesimo riguardanti il Cineteatro 
Acquaviva, rappresentano una somma che grida vendetta, perché purtroppo in questo Consiglio Comunale, 
tutti sappiamo che nell'anno 2026 il Cineteatro Acquaviva non verrà restituito alla comunità.  Ormai da 
circa, eh, dal 2009, fate i conti, io, ah, non sono brava in matematica, purtroppo, questa previsione mi induce 
a pensare la stessa cosa per il 2027 e per il 2028.
Io credo che un cambio di passo vada fatto. Lo stesso discorso vale per il Circolo Tennis,  e tutto quello che 
abbiamo detto per il cimitero.
Se c'è una volontà di sostituire il momento della progettazione, che è per pochi al momento della 
realizzazione, che è di tutti ecco, forse possiamo dire finalmente ci siamo arrivati.
Altrimenti, vi prego, siamo qui a fare solo tanto burocratese, ma di fatto alla realtà e alla comunità non diamo 
proprio nulla.

Sul punto, prende la parola                                A        che dichiara:
Va bene, votiamo. Comunque il piano è un programma, quei soldi sono un credito, devono essere messi in 
bilancio e in bilancio devono stare.
Quindi che stanno lì e non si realizzano, l'ho detto prima, questo è un programma, il programma si attua, ma 
bisogna elaborarlo per poterlo poi attuare.
Una volta che parte l'opera, sul piano non c'è più scritta l'opera, stanno 
fuori le opere. Va bene, possiamo votare.
Favorevoli? 9.
Contrari? 4.
Immediata eseguibilità? 9 favorevoli, contrari 4.


